
LEGAPRO GIR. A

LA 31a GIORNATA
Oggi
FERALPISALÒ-MANTOVA
19.30 Arbitro: Fanton
Sabato
LUMEZZANE-MONZA
15.00 Arbitro: Lacagnina

PORDENONE-COMO
15.00 Arbitro: Guccini

ALBINOLEFFE-SÜDTIROL
16.00 Arbitro: Sprezzola

BASSANO-PRO PATRIA
17.00 Arbitro: Andreini

CREMONESE-REAL VICENZA
17.00 Arbitro: Colarossi

GIANA-UNIONE VENEZIA
19.30 Arbitro: Strippoli

NOVARA-RENATE
19.30 Arbitro: Giua
Domenica
AREZZO-ALESSANDRIA
11.00 Arbitro: Caso

TORRES-PAVIA
14.30 Arbitro: Di Martino

CLASSIFICA PT G

Alessandria 58 30
Pavia (-1) 58 30
Novara 57 30
Bassano 55 30
Como 51 30
FeralpiSalò 46 30
Real Vicenza 45 30
Arezzo 42 30
Südtirol 42 30
Venezia 41 30
Renate 39 30
Mantova (-3) 39 30
Torres 36 30
Cremonese 35 30
Monza 35 30
Giana Erminio 34 30
Lumezzane 28 30
Pro Patria (-1) 24 30
Albinoleffe 23 30
Pordenone 21 30

SALÒ Vincere per rimane-
re nei quartieri alti della gra-
duatoria. Il tecnico della Fe-
ralpiSalò Giuseppe Scienza
provaacaricareisuoiinvista
dellasfidadi stasera controil
Mantova. Serve unaprova di
carattere, una partita perfet-
taper tornarea conquistare i
tre punti: «Rispetto alla sfida
con l’Arezzo - afferma il mi-
ster dei verdeblù - servirà es-
serepiùincisivi infaseoffen-
siva.Nonostante sia stato un
match sottotono però non
abbiamo subito tiri in porta,
quindi se torniamo a creare
comesappiamopotremofa-
re bene. In questo momento
la nostra è una classifica im-
portante e privilegiata: il no-
stroobiettivoèquelladiman-
tenerla, anche soffrendo».
ComesempreScienzamette
in guardia i suoi, perché non
bisogna mai sottovalutare
l’avversario: «Il Mantova è la
squadra che contro di noi
più mi ha impressionato.
Giocabene,haattaccantive-

locissimi, centrocampisti di
qualità e quantità, difensori
tra i migliori della categoria,
come Siniscalchi. Inoltre la
formazione virgiliana ha
una grande organizzazione
di gioco e un’ identità ben
precisa.Hannotantesoluzio-
ni, corrono molto e aggredi-
sconoglispazi.Noidovremo
stareattentianonsubireilo-
ro contrattacchi».
I gardesani dovranno fare a
meno di Fabris, che è squali-
ficato: «Peccato, perchè è un
giocatore che ha doti fisiche
uniche. Purtroppo a centro-
campo non abbiamo uno
stato di salute ottimale: ad
esempio ho convocato Ra-
gnoli, ma non è ancora al
cento per cento. Fortunata-
mente ritroviamo Broli, un
mancinonaturaleimportan-
teperlosviluppodellamano-
vra sul lato sinistro. In setti-
mana ci siamo allenati bene
e arriviamo pronti alla sfi-
da».

Enrico Passerini

SALÒ La prima delle tre palle bre-
ak in casa per riaprire il set è andata
fuori.Lo 0-0con l’Arezzo sa di occa-
sione sprecata. Adesso ce ne sareb-
bero altre due, una legata all’altra.
Serve la vittoria nell’anticipo con il
Mantova (oggi alle 19.30) e serve
battere il Renate al turno successi-
vo, sempre al Turina.
Seanchesolouno diquestiduepas-
saggi venisse a mancare la Feralpi-
Salò rischierebbe di dover dire ad-
dio al sogno di acciuffare i play off.
La quota, al momento, è distante 9
punti. Ma bisogna tener d’occhio
anche i gironi B e C, in cui le quarte
viaggiano.
Lo stimolo di poter dare un colore
acceso al finale di campionato ba-
sta e avanza. Ma, volendo, un altro
pungolo c’è. L’andata, era il primo
di novembre, finì 1-0 per i virgiliani
(goldi Zanetti) equella vista al Mar-
telli fuprobabilmente lapeggior Fe-
ralpiSalò dell’anno. Ma quella par-
tita aveva aperto la... primavera
d’autunno dei ragazzi di Scienza.
Che dopo il ko furono in grado di
vincere tre partite di fila (con Südti-
rol, Renate e Monza) e di rilanciarsi
nella parte nobile della classifica.
Quello incontrato al Martelli era
un Mantova affamatissimo. Biso-
gnoso di tirarsi fuori dalle sabbie
mobili.
Oggi la squadra biancorossa, con
39 punti, occupa una posizione de-
cisamentepiù tranquilla. La salvez-
za diretta è vicina. Non male, se si
considera la partenza lenta e i tre
punti dipenalizzazione che il Man-
tovasiètrovato sullespalle (manca-
topagamento, entro i termini stabi-
liti, degli stipendi). Senza le tre lun-

ghezze i virgiliani avrebbero 42
punti, soltanto quattro in meno dei
leoni del Garda. Che oggi saranno
privi di Fabris (l’uomo ovunque
del centrocampo è squalificato) e
del lungodegente Belfasti (per il
Mantova niente Scrosta e Scalise).
Al netto di tutto a Leonarduzzi e
compagni serve la sgasata.
La FeralpiSalò deve tornare bella,
questa sera, e lottare con la voglia
di chi ci spera. In ballo c’è il possibi-
le ritorno allo storico (e fruttifero)
4-3-3. Tutto dipende dall’eventua-
le impiego dal primo minuto di
Juan Antonio, un po’ appannato,
come tutti, con l’Arezzo.
Se la squadra di Scienza è a metà
del guado di un trittico casalingo, il
Mantovaè inversamente impegna-
to in un mini-tour in trasferta (la
settimana prossima sarà a Bassa-
no).E cercapunti che diano la sicu-
rezzaper la salvezza. Punti che pos-
sono arrivare con tante soluzioni:
Juricha mandato in rete 16 giocato-
ri, un record per il girone. Ma il mi-
glior realizzatore, Said, ne ha fatti
solo 5 (concretizza meno di quello
che crea con il suo lavoro incessan-
te). Sette, invece, i gol per il bom-
ber dei verdeblù Ranellucci. Men-
tre la squadra è impegnata in tra-
sferte, il club virgiliano è al lavoro
per la cessione. Un’operazione che
potrebbe portare bresciani al Mar-
telli.
Risale giusto a mercoledì l’ultimo
incontro con Sdl, azienda di servi-
zi, già main sponsor del Rezzato
d’Eccellenza. Le parti, al momen-
to,nonsarebberoancora abbastan-
za vicine.
 Daniele Ardenghi

il pettegolo

L’INTERVISTA
Beppe Scienza

«Torniamo incisivi»

LegaPro FeralpiSalò spera
Se tornerà bella di sera
Battendo il Mantova la corsa play off può restare viva
Serve nuova verve dopo il brutto 0-0 con l’Arezzo

Allenatore Scienza
Panchina Proietti Gaffi, Savi, Broli,
Di Benedetto, Gullotta,
Gulin, Juan Antonio

MANTOVA

1

BRANDUANI

7

BRACALETTI

9

ROMERO

2

TANTARDINI

4

CAVION

10

PALMA

6

RANELLUCCI

3

CARBONI

8

PINARDI
5

LEONARDUZZI

11

GYASI

6

TODISCO10

CARIDI

5

SINISCALCHI

7

TAVANTI

8

RAGGIO GARIBALDI

2

TRAINOTTI

3

PONDACO

4

PARO
1

ZIMA

11

GALUPPINI

Arbitro  FANTON di Lodi
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Allenatore Juric
Panchina Festa, Marchiori, Gonzi,

Blaze, Di Santantonio,
Boniperti, Zanetti

Stadio Turina ore 19.30 inTv www.sportube.tv

Trafinzione
erealtà
■ Nella foto in
alto, Juan Antonio
spiazza con una
finta due avversari
nel corso della
partita con
l’Arezzo.
Sotto la tifoseria
salodiana che
anche oggi si
aspetta una bella
prova dai propri
beniamini

■ Per il Darfo domenica è in programma la
partita che può valere una stagione: il con-
fronto con la Grumellese che, unica squadra,
precede i camuni in classifica. E per questo
confronto i neroverdi potranno contare cer-
tamente sulle «gufate» delle altre formazioni
bresciane d’alta classifica. Questione di... in-
teressi di bottega. Infatti se il Darfo vincesse
esisterebbe la concreta possibilità che i play
off di girone non venissero disputati in quan-
to tra la seconda, Darfo o Grumellese che fos-
se,e la terza potrebbe scavarsi unsolco di die-
cipunti,e quindi si qualificherebbero diretta-
mente le prime due squadre alla fase succes-
siva degli spareggi-promozione.

■ Match decisivo, o quasi, per accedere al-
meno ai play out anche per il Sellero, che af-

fronterà la Romanese, squadra che lo affian-
ca al penultimo posto nel campionato di Pro-
mozione. La buona prestazione, anche se
conclusasi con una sconfitta, di domenica
scorsa sul campo di Ponteranica contro la
terza in classifica, serve certo a dare fiducia
alla squadra, che però dovrà fare i conti con
un campo dove giocare è diventato difficile.
Il campo dell’impianto di Sellero infatti, fino
a pochi mesi fa indicato quasi come un mo-
dello, oggi si presenta con un colore gialla-
stro, simile a quello del terreno senza erba e
giocarci sopra diventa problematico. Resta
da capire come questo peggioramento sia
stato possibile in così breve tempo: in zona
qualcuno parla di carenze nella manutenzio-
ne e nella eventuale rizollatura del manto er-
boso.

■ Tra le altre c’è una cosa che non riuscia-
mo a capire nei regolamenti della Figc ed è
come, e se, vengono selezionati i presidenti
delle varie società. Infatti uno per poter alle-
nare un gruppo di ragazzi deve presentare
tutta una serie di documenti, frequentare un
corso e superare il relativo esame, per fare il
presidente basta pagare - e a volte anche solo
promettere di pagare - la quota di iscrizione e
poi nessuno va a sindacare sui precedenti e
sullecaratteristiche dell’«aspirante capo». Ec-
co allora i casi clamorosi, come quello di
GiampietroManenti, maanchemeno clamo-
rosi che investono anche qualche società di-
lettantistica bresciana come testimoniano i
casi recenti di Palazzolo e Montichiari. Chia-
ro che qui non si tratta di malversazioni o rea-
ti, solo dell’impossibilità economica a far

fronte alle spese che la gestione societaria im-
pone. In Inghilterra a Cellino è stata negata la
possibilità di presiedere una società, non sa-
rebbeil casodi prendere esempiodalla «Perfi-
da Albione»?

■ Al Real Dor non hanno decisamente for-
tuna con gli assistenti arbitrali. Prima della
partita con il Vobarno un assistente ha pro-
messoall’allenatore Gussago unalunga squa-
lifica, ed è stato di parola. Domenica scorsa a
Castel d’Ario un altro assistente ha convinto
il direttore di gara a convalidare un gol-fanta-
sma che lo stesso non aveva concesso ed
adessoin società si aspetta con timore il pros-
simo assistente temendo che da due gli indi-
zi diventino tre e costituiscano quindi, secon-
do un noto detto, una prova.
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